
CANTON MOMBELLO Si è impiccato nella notte, il corpo trovato dagli agenti della penitenziaria. Da anni polemiche sul «Nerio Fischione»: inadeguato e sovraffollato

Unaltro suicidio in un carcere che fa paura
Gesto estremo d’un italiano 45enne coinvolto nel blitz sul giro d’armi
scoperto a Cazzago in maggio. Indagini per ricostruire l’accaduto

Gesti estremi in cella:
il dato nazionale deve
fare i conti con Brescia•• Se ne sono accorti nella

notte. Il «giro» era stato svol-
to con l’abituale regolarità, se-
condo i tempi previsti dal re-
golamento. In quei tempi, a
45 anni ha trovato gli istanti
per porre fine alla sua vita, co-
stretta negli ultimi mesi nella
cella di un carcere da tempo
al centro delle polemiche per-
ché giudicato inadeguato e
sovraffollato.

Si tratta del «Nerio Fischio-
ne», la casa circondariale di
Brescia, che tutti conoscono
ancora come Canton Mom-
bello.

Ieri è circolata la notizia che
la tragedia stavolta si era con-
sumata per impiccagione. Il
tempo, il proprio tempo, a
cui un uomo ha deciso di por-
re fine è quello di un 45enne
italiano, coinvolto nel «giro»
d’armi scoperto e smantella-
to a Cazzago a maggio.

La decisione e i suoi effetti
sono stati scoperti in piena
notte. Che qualcosa di grave
fosse successo l’hanno capito
subito coloro che per motivi
professionali sono andati nel-
la casa circondariale ieri.
Hanno trovato un clima par-
ticolarmente triste. Ma c’era-
no anche due poliziotti della
Questura che stavano proce-
dendo ad accertamenti. In
questi casi è impossibile non
sentire i compagni di cella di
chi si è tolto la vita. Ma anche
procedere ai rilievi di polizia
scientifica per raccogliere tut-

ti gli elementi possibili. Quel
corpo notato appeso nella cel-
la ha portato all’intervento
immediato della polizia peni-
tenziaria. Come in tutte le al-
tre occasioni si è sperato, si è
fatto il possibile. E non di ra-
do è andata bene. Stavolta
non c’è stato nulla da fare.
Forse la determinazione,
scattata per ragioni che ri-
marranno complesse da capi-
re, se non impossibili, è stata
tale da fare in modo che il ge-
sto estremo non potesse falli-
re. E così purtroppo è stato,
in una maniera che non con-
sente di porre rimedio.

Si potrà pensare a qualcosa

collegato alla vicenda giudi-
ziaria in cui il detenuto che si
è tolto la vita è rimasto coin-
volto. Forse un peso diventa-
to troppo grosso. Oppure è
stato un cedimento emotivo
senza una causa specifica. La
cosa certa è che la causa è sta-
ta tale da non poter essere su-
perata.

Far luce sul gesto estremo
avvenuto al «Nerio Fischio-
ne» richiederà un lavoro com-
plesso. Non solo per ricostrui-
re la dinamica di un suicidio
avvenuto in piena notte, in
un momento quindi assoluta-
mente calcolato affinché non
passasse come gesto dimo-

strativo, ma portasse alla fi-
ne. Ma si tratterà anche di ca-
pire cosa si è incrinato irre-
versibilmente in un istituto
di pena non facile da dirige-
re, ma le cui dinamiche po-
trebbero essere estranee alla
decisione presa dal 45enne.
Potrebbe quindi trattarsi di
qualcosa di assolutamente in-
teriore che si è spezzato po-
nendo fine a ogni sorta di spe-
ranza. Come sempre in que-
sti casi, sconvolta anche la po-
lizia penitenziaria intervenu-
ta per cercare di scongiurare
il peggio. Purtroppo senza
riuscirvi, in un’altra notte ne-
ra a Canton Mombello. •.

Il dato, almenoda ieri, è
sicuramente inesatto. Per il
semplicemotivo che si
riferisceai giorni scorsi e
quindi c’è stato comeminimo
unaltro suicidio, quello del
45ennecheera detenuto al
Nerio Fischione eche si è tolto
la vita l’altra notte. In ogni
casodall’inizio dell’annoe fino
al 28 luglio sono38 i detenuti
che si sonouccisi, oltre uno
ogni 5 giorni. Lo segnala
Antigonenel suo rapporto
sulle condizioni di detenzione:
«in carcere ci si leva la vita ben
16volte di più rispetto alla
società esterna», denuncia

l’associazione.Delle 38persone
che si sono tolte la vita in
carcere nel 2022, 18 eranodi
origine straniera, due le donne.
Quattordici persone decedute
avevano tra i venti e i trent’anni.
Nei primi seimesi, fino al 30
giugno, i suicidi sono stati 35.
Guardandoal passato, il dossier
«morire di carcere», curato da
Ristretti Orizzonti, racconta
comedadieci anni a questa
parte i suicidi avvenuti tra il
mesedi gennaio e quello di
giugnosiano stati unminimodi
19eunmassimodi 27. Solo nel
2010enel 2011 tale numerosi
avvicinavaaquello di oggi,

rispettivamente con33e 34
suicidi. Eranoquelli gli anni del
grandesovraffollamento
penitenziario, i detenuti erano
molti di più, e laCorte Europea
condannava l’Italia per
violazionedel divieto di tortura
edi peneo trattamenti
inumani e degradanti.
«Oggi - sottolineaAntigone - i

detenuti sono assaimenoche
alloramacarenze edisagi
continuano, impattandocon
piùomeno forza nei percorsi
delle persone detenute.
Ovviamenteogni casodi
suicidio hauna storia a sè,
fatta di personali sofferenze e
fragilità,maquando i numeri
inizianoadiventare così alti
non si puònonguardarli con
un’otticadi insieme.Comeun
indicatore dimalessere di un
sistemachenecessita
profondi cambiamenti».
Tutto ciò assumeun

significatoparticolare al Nerio
Fischione, un istituto di pena
la cui direzionedeve fare i
conti condiversi problemi, a
partire dal sovraffollamento.

Che la situazione sia tale da
richiedere interventi su più
fronti, alla casacircondariale
di Brescia, è fuor di dubbio. C’è
per esempio laquestione dei
detenuti psichiatrici, le cui
reazioni, in un passato anche
molto recente hanno creato
nonpochi problemi per essere
arginate.Ci sonostate delle
rivolte, degli incendi che
hanno reso necessari
interventi della polizia
penitenziaria richiamata dalle
ferie o provenienteda altri
istituti di pena.

IlcarcerediBrescia«NerioFischione»dovesièconsumata latragedia
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Dall’iniziodell’annogià38detenutisisonotolti lavitain Italia
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